
Se fossi veramente un
critico vi parlerei del film
Pirati dei carabi - La

maledizione del forziere fantasma e vi
direi che tutto sommato non è male, ha
solo un grande difetto: è troppo lungo,
esageratamente lungo per una pellicola
adatta ad un pubblico di teenagers.
Se fossi veramente un critico userei
questo spazio per dire quello che mi è
piaciuto e quello che NON ho trovato di
mio gradimento ma… IO NON SONO
UN CRITICO!!! Non scrivo perché mi
pagano ma perché mi piace: SONO UN
DILETTANTE!!! (sei forte George n.d.r.)
Provo DILETTO a consigliare, a chi
legge queste poche righe, film che
meritano di essere visti e questa volta
tocca a V per Vendetta, appena uscito
in DVD, che vale decisamente il prez-
zo del noleggio. 
Tratto da un fumetto di Alan More, è

Suor Ancilla Zanini Maria, 73 anni di
Rosolina, ha celebrato qualche giorno
fa il 50° anno di professio-
ne religiosa tra le serve di
Maria Addolorata di Chiog-
gia, dal 1986 in missione a
Cordoba, in Messico. 
Gli episodi silenziosamen-
te celati dietro l’entusiasmo
di una donna energica,
vitale ed ottimista sono il
simbolo dell’esistenza di
“un’ altra realtà” lontana dal
nostro sguardo ma non per
questo da ignorare. 
A Cordoba (Messico) suor
Ancilla svolge il mestiere di
infermiera professionale là dove manca
pure l’acqua potabile, là dove salmonel-
losi, tifo, lebbra e asma sono le malattie
più frequenti. Malattie da noi scomparse
da tempo ma che per i messicani sono

minaccia di morte ogni giorno. 
Per Suor Ancilla, Cordoba è la sfida quo-

tidiana per la sopravvivenza,
mentre l’Italia il paese del
benessere. Suor Ancilla ha
scelto un modo coraggioso di
spendere la vita. Un modo
che  non lascia spazio a
ripensamenti, debolezze del-
l’anima o della mente,  insicu-
rezze, perché ogni minuto è
prezioso per donarsi agli altri
e raccogliere il successo più
ambito, la gratitudine dipinta
in un abbraccio, in un sorriso,
in un “grazie” sussurrato tra
le lacrime. 

La missione è il mezzo per dare voce a
tutti colore che non ce l’hanno, un inno
alla vita, per la vita, sempre e comun-
que, fino alla fine: così la definisce suor
Ancilla Zanini. 

ambientato in un futuro “alternativo”
nel quale la Germania, vincitrice del-
la Seconda Guerra Mondiale, ha tra-
sformato la Gran Bretagna in un
Paese nazista.
“V”, un misterioso rivoluzionario deciso
a sconfiggere la dittatura con atti di ter-
rorismo estremo, rapisce la giovane
Evey (Natalie Portman) per convincerla
ad aderire alla sua causa. La ragazza,
quando arriva a scoprire il passato del
ribelle mascherato, decide di portare
avanti con lui la lotta per la libertà. 
I fratelli Wachowski (quelli di Matrix) han-
no scritto una sceneggiatura quasi per-
fetta, riescono ad alternare grandi scene
d’azione con dialoghi intensi e pieni di
significato. Il film è epico e alla fine, vien
quasi voglia di brandire una spada e
seguire “V” nella battaglia finale.
Hasta la vista.

Giorgio Ferlini
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CIACK...SI GIRA
PIRATI DEI CARAIBI?
ASCOLTATE UN DILETTANTE!!!

Quartiere Villaggio Norge Polesine
IL COMITATO I N F O R M A

Nonostante la diffusio-
ne della strumentazio-

ne elettronica, la carta nautica carta-
cea rimane fondamentale per la navi-
gazione. Il GPS (global positioning
system) cartografico è certamente un
buon supporto, ma la carta aggiornata
resta il migliore documento per “car-
teggiare” e fare i riscontri su quanto
viene fornito dall’elettronica di bordo.
La marineria moderna è sempre più
strumentale, ma la vecchia carta, oltre
alla sua attendibilità, conserva intatto
sia il fascino marinaresco di quei mari-
nai professionisti di una navigazione
fatta con matite e squadrette sia la tec-
nica della navigazione appresa nelle
scuole nautiche.
Quella più utilizzata dal navigante è la
carta di Mercatore, usata per naviga-
zioni inferiori alle 600 miglia nautiche

(1 miglio=1852 metri circa) è presente
anche a bordo della marineria pesche-
reccia dell’Adriatico e presenta un reti-
colo (meridiani e paralleli) formato da
fasci di rette parallele e ortogonali tra
loro; in questa carta i meridiani sono
rette verticali.
Ogni carta è contraddistinta da un pro-
prio numero e titolo ed è incorniciata
dalle gradazioni verticali della latitudine
e da quelle orizzontali della longitudine,
espresse in gradi, primi e decimi di pri-
mi. La rappresentazione delle coste è
riferita con dovizia di particolari, mentre
sono del tutto trascurate le zone interne.
Per conservare efficiente nel tempo
questo strumento, e prendere il mare
con serenità, è fondamentale aggior-
narlo attraverso una pubblicazione
quindicinale edita dall’Istituto Idrografi-
co della Marina: gli avvisi ai naviganti.

GENTE DI MARE
L’utilità ed il fascino della carta nautica.
del Maresciallo Capo Guardia Costiera Diego Fortunati

A G R I T U R I S M O
S A N  G A E TA N O

ROSOLINA (RO) - Via Moceniga, 20
È gradita la prenotazione: Tel. 347.8463833

MANGI IN UNA STALLA MA NON DORMI IN UNA MANGIATOIA.
CAMERE SPAZIOSE, BEN AMMOBILIATE, PULITE, CON BAGNO... 

Il Comitato di Quartiere propone a tutti gli
abitanti del Villaggio, un’idea molto sem-
plice, quella di voler realizzare un giorna-
lino di Norge.
Pur nella sua semplicità, questa iniziati-
va, racchiude in sé un obiettivo molto
importante, quello di voler coinvolgere ed
informare tutta la popolazione in relazio-
ne a fatti, ad avveni-
menti, ad iniziative, a
problematiche del
luogo, dimostrando
l’unità di questa pic-
cola frazione. 
Chi Vi scrive, è la
coordinatrice del
Comitato di Quartie-
re, dott.ssa Masiero
Cinzia, (...non spa-
ventatevi!), qualcuno di Voi mi avrà visto
in occasione della festa patronale a dare
una mano. 
Sono una persona molto semplice, che si
è messa a disposizione del Comitato, e
che cerca di aiutarlo nelle sue riunioni,
nella redazione dei verbali e di portare
qualche idea, affinché questa piccola bor-
gata continui ad avere voce in capitolo.
In questo numero parliamo della festa di
S. Gaetano, celebrata il 6 Agosto. Gande
è stata la soddisfazione per il nuovo
comitato festeggiamenti di essere riusciti
in tempi molto ristretti ad organizzare una
festa che ha richiamato diverse centinaia

di persone. La sera del 6 Agosto è stata
all’insegna del divertimento, della compa-
gnia, ma soprattutto della solidarietà,
creare un fondo per aiutare Francesco.
Grazie a tutti coloro che hanno contribu-
to con offerte.
Lunedì 4 Settembre presso il circolo par-
rocchiale di Rosolina, alla presenza del

Sindaco Luciano
Mengoli, dell’Asses-
sore Franco Vitale,
del parrocco don
Achille Benetti e di
alcuni membri del
comitato festeggia-
menti, si è tenuta la
cerimonia di conse-
gna dell’assegno al
padre di Francesco

Fonsato, delle offerte raccolte, per un
importo pari a 1.272 Euro, nonché un
presente al parrocco don Achille.
Un ringraziamento va a tutti coloro non
solo del Villaggio che hanno contribuito
credendo in questa festa.
Il seguito dipenderà sia dalle risorse che
l’amministrazione comunale fornirà, sia
dal comitato festeggiamenti, che è aperto
a tutti coloro che vogliono impegnarsi,
affinché questa festa diventi un appunta-
mento con la tradizione che si rinnova di
anno in anno.

La coordinatrice del Comitato di Quartiere
Dott.ssa Masiero Cinzia

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

50° ANNIVERSARIO

ROSOLINA - Forze politiche importanti
o persone che non contano nulla ?
Il nostro Gruppo,  etichettato oggi da
qualcuno come “forza politica poco
importante”,  da anni effettua invece, con
trasparenza, onestà e serietà, scelte fon-
damentali e vincenti che permettono di
governare il nostro Paese.
Abbiamo profuso così tanto impegno, da
essere riusciti, nelle ultime elezioni
amministrative, a fare eleggere, non sen-
za esporsi, ma contando sulla stima che
il nostro elettorato ci ha sempre riserva-
to, una persona che, dopo la sua elezio-
ne, ha disatteso ad ogni legittimo accor-
do pre-elettorale, condiviso insieme a
coloro che oggi definisce “ex amici”, uti-
lizzando tutto ciò ora, in maniera assolu-
tamente distorta, inappropriata e delibe-
ratamente tendenziosa, in un contesto
certamente non pertinente. 
Ricoprire un ruolo pubblico, non servi-
rebbe ricordarlo ma, per  alcune persone
evidentemente risulta necessario farlo,

dovrebbe essere sempre un esempio di
stile e moralità, evitando di confondere
quelli che sono gli impegni politici assun-
ti, rappresentando le buone intenzioni
dell’Amministrazione, da quello che inve-
ce riguarda la propria attività.
Oggi questo stile è venuto meno e, in
parte sentendoci responsabili per questo,
siamo nuovamente a chiedere scusa ai
nostri elettori, che ad ogni tornata eletto-
rale credono ancora ai nostri buoni pro-
positi riconfermandoci la loro fiducia. Che
si appartenga a “forze politiche importan-
ti” o si sia “persone che non contano nul-
la” poco importa: è necessario invece rin-
novare ancora una volta la volontà di
mettersi a disposizione dei propri cittadi-
ni, dell’Amministrazione e di tutti coloro i
quali, come noi, ancora credono che la
politica non sia unicamente una sterile
ripartizione di poltrone ma, debba essere
prevalentemente uno strumento sociale
per la crescita della collettività.
Pierangelo Avanzi - Mauro Favaron - Gianluca Pizzo

Rosolina 26 Settembre 2006

SACRILEGIO
Abbiamo raggiunto il fondo. Dopo i furti
nel cimitero, tralasciando i furti nelle auto
e nelle case, vasi, fiori e ricordini dalle
tombe, inginocchiatoio dalla cappella di
famiglia e corona del rosario sfilata dalle
mani della madonnina nella cappella del
cimitero, abbiamo toccato il fondo: han-
no rubato il barattolo con i soldi raccolti
per potenziare le tette dell’amica barista,
di cui non citiamo il nome per la delica-
tezza della questione.
Quando la notizia si è sparsa tutti si sono
adoperati per sollevare il morale dell’a-
mica barista: “Mi dispiace ... tette grosse
o piccole, sei la migliore”, “Solo un fiol de
‘na troja el pole aver robà i schei per ‘na
putela brava e booona come ti”, “Non
demoralizzarti, non avrai le tettone, ma ti
rimangono gli amici”, e la più forte e
spassosa: “l’è peso che avere robà in
cesa, là le madone non le gà bisogno de

tete grosse”, “Forse è meglio che sia
finita così, non dovrò andare a con-
fessarmi per i pensieri sporchi”.
Le parole degli amici toccano il cuo-
re dell’amica sfortunata tanto da far-
le brillare gli occhi a causa della lagri-
muccia che fa capolino ogni volta
che le viene ricordato il triste evento.
Gli amici del bar sono prostrati, fan-
no buon viso a cattiva sorte. Già
immaginavano le dimensioni e la for-
ma delle nuove tette, con gli occhi
incollavano tette di dive prese dai
rotocalchi, anche tre o quattro nello
spazio di 5 minuti.
Su una cosa tutti erano d’accordo:
“Due tette sexy e abbondanti”. Anche
per andare a pari degli anni passati
con il seno pressochè piatto”.
Coraggio, abbiamo passato l’alluvio-
ne, passerà anche questa.


